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"Il contrabbando del tabacco Storia di una famiglia" 

Gli storici hanno come oggetto di studio la grande storia quella che ha per 
protagonisti i re, gli imperatori, la chiesa, gli statisti in generale e pongono 
raramente in luce la storia quotidiana, quella fatta con fatica dal popolo.  

L’autore di questo libro, raccontando la storia di una famiglia, intreccia le 
vicende personali con la grande storia a cavallo tra il milleottocento e il 
millenovecento; storia che però inizia ben prima con un lascito del parroco di 
Rocca di Arsiè, in provincia di Trento, che rende ricca una famiglia. 

Si comprende subito che la Chiesa ha un ruolo di primo piano nella storia di 
questa famiglia, benestante grazie a un prete ma che cade in disgrazia sempre 
grazie a un prete. Ecco un primo legame tra i grandi che fanno la Storia e i 
Lunardi che sono i protagonisti di questa breve ma intensa saga famigliare. Lo 
spaccato della piccola comunità descritta vede come protagonista un’ossuta 
Maria, serva a casa Lunardi, che viene fatta sposare al figlio maggiore quando i 
problemi economici si fanno pressanti. Maria ha alle spalle una adolescenza 
faticosa, durante la quale accompagna il padre nei sentieri del contrabbando di 
tabacco. Altro angolo di storia tra confini di stato, soprusi di potenti, e 
ingenuità della gente comune.  

Maria diventa il perno della famiglia Lunardi è una donna di un unico pezzo, 
abituata alla fatica, alla sofferenza e in grado di prendere decisioni in tutta 
autonomia. Prototipo di donna che sa gestire una casa di ricchi così come si 
mostra in grado di riorganizzare la propria vita in una situazione di miseria. 

Nella scrittura semplice e scorrevole, l’autore mostra un intento rievocativo ma 
una lettura accorta e approfondita mette in luce uno spaccato di storia che va 
oltre l’intimità di una famiglia ripercorrendo ancora una volta la necessità della 
migrazione, seppur di poche centinaia di chilometri, verso posti più ospitali e 
prospettive migliori per le nuove generazioni. 
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